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SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 116

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Toader Cristinel, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07263)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Babei Emanuela Loreta, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07265)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Cozma Iuliana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07266)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Catana Nedu Luminita, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07267)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Balasoiu Alexandra, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A07268)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mintenas Corina Elena, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07269)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Dumitriu Lacramioara, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07270)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Croitoru Camelia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07271)

DECRETO 19 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Barba Alisa Paraschiva, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07272)

DECRETO 20 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Anghel Ramona, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07264)

DECRETO 25 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Puşcaş Elvira Ramona, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07273)

DECRETO 25 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Pavlova Sonya Tsekova, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07274)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Philip Stephan, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07275)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Kattookkaran Simon Thomas, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07276)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Avram Conea Gabriela Ca-
melia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (09A07277)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Pulickal Joseph Divya, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (09A07278)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Aniculaesei Liliana Geanina, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07279)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Draghici Ioana Irina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (09A07280)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Jacob Asha, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07281)
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DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Bukosi Horvath Ildiko Kata-
lin, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07282)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Calota Maria Luminita, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07283)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Gorgovan Elena Oana, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (09A07284)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Asandului Ana Simona, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07285)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Dumitru Florica, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07286)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Draghiceanu Alina Valentina, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07287)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Dumitrescu Mirela Florenti-
na, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07288)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Balanica Enache Doina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07289)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Budei Boz Nicoleta Anca, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07290)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Coltan Cristina Manuela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07291)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Enache Sbirciog Olimpia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07292)

DECRETO 28 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Dulcescu Cocut Marcela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07293)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Akacha Mohamed, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07294)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Issaoui Mohamed Akram, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (09A07295)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Gutierrez Humana Monica 
Del Carmen, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07296)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Oscori Mamani Regina Virgi-
nia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07297)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Espinoza Amanqui Irma, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07298)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Mederos Payrol Dayana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07299)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Terceros Lopez Yanett Fabio-
la, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07300)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Manrrique Robles Sofi  Da-
veyva, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (09A07301)
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DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Laureano Sosa Norma Ade-
laida, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (09A07302)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Visandra Maribel Bendezu 
Escajadillo, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di infermiere. (09A07303)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Laureano Diaz Yelina Hermi-
nia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (09A07304)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Loza Torres Nelly Yarmila, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07305)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, al sig. Hernan Medina Canchari, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (09A07306)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Chirattapurackal Ramakrish-
nan Kala, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07307)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Calle Zeta Cynthia Elizabeth, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07308)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Vargas De Dolorier Romani 
Guilda, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (09A07309)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Chambi Paniagua Senia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07310)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Laime Siacara Virginia, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07311)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Sabarinath Rathika Kumari, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07312)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Villena Gutierrez Teresa Ivet, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07313)

DECRETO 29 maggio 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Kurian Manjumol, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (09A07314)

DECRETO 5 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Martinez Maria Carolina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (09A07315)

DECRETO 5 giugno 2009.

Riconoscimento, alla sig.ra Thomas Rincy, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (09A07316)

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 117

Agenzia italiana del farmaco

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Albiomin». (09A08297)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Alvesco». (09A08298)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Bikader». (09A08299)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Epirubicina Ratiopharm». (09A08300)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Epirubicina Teva». (09A08301)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano «Finasteride Mylan Generics». (09A08302)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Finasteride Teva». (09A08303)
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Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Gliclazide Eurogenerici». (09A08304)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Irinotecan Teva». (09A08305)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Lutamid». (09A08306)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Lysopadol Ribes Nero». (09A08307)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Metformina Doc». (09A08308)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Metformina Pharmacin». (09A08309)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Omeprazolo Eurogenerici». (09A08310)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Pantoprazolo Ratiopharm». (09A08311)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Pantoprazolo Winthrop Pharmaceuti-
cals Italia». (09A08312)

Autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale per uso umano «Quinapril e Idroclorotiazide 
Actavis». (09A08313)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Rocuronio Kabi». (09A08314)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Rocuronio Sandoz». (09A08315)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Stamicis». (09A08316)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Technemibi». (09A08317)

Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano «Terbinafi na Aurobindo». (09A08318)

SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 8

Ministero dell’economia e delle fi nanze

Conto riassuntivo del Tesoro al 30 aprile 2009 (09A07371)
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  10 luglio 2009 , n.  90 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo internazionale del 2006 sui legni tropicali, con Allegati, fatto a Ginevra il 27 gen-
naio 2006    .    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

 PROMULGA  

 la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care l’Accordo internazionale del 2006 sui legni tropicali, 
con Allegati, fatto a Ginevra il 27 gennaio 2006.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 39 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 10 luglio 2009 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Presidente del Consiglio dei Ministri 

  FRATTINI   , Ministro degli affari esteri 

  ZAIA   , Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  ALLEGATO    
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  09G0101  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 luglio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Villa San Giovan-
ni e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Villa San Giovanni (Reggio Calabria); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da undici 
consiglieri sui venti assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Villa San Giovanni (Reggio 

Calabria) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Mario Rosario Ruffo è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 luglio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Villa San Giovanni (Reggio Calabria), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e com-
posto dal sindaco e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici 
componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 22 maggio 2009, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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 Pertanto, il prefetto di Reggio Calabria ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento n. 35657/091W/Area II del 28 maggio 2009, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della SV. l’unito schema di decreto con 
il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Villa San 
Giovanni (Reggio Calabria) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dottor Mario Rosario Ruffo. 

 Roma, 26 giugno 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A08239

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 marzo 2009 .

      Autorizzazione ad assumere unità di personale, mediante 
stabilizzazione, per l’ENAC.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005); 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2006); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
fi nanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 526, della 
predetta legge il quale prevede che per l’anno 2008 le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo ivi 
compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, le agenzie, incluse le Agenzie fi scali, gli enti pub-
blici non economici e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, possono procedere nel 
limite di un contingente di personale non dirigenziale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 40% di 
quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno 2007, alla 
stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 519; 

 Visto l’art. 1, comma 519, della predetta legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, che prevede la stabilizzazione a do-
manda del personale non dirigenziale in servizio a tempo 
determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o 
che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati an-
teriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato 
in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della 
medesima legge, che ne faccia istanza, purché sia stato as-
sunto mediante procedure selettive di natura concorsuale 
o previste da norme di legge, prevedendo, inoltre, che alle 
iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo 
determinato mediante procedure diverse si provvede pre-
vio esperimento delle procedure selettive; e che le ammini-

strazioni continuano ad avvalersi del personale in possesso 
dei requisiti prescritti dal citato comma, nelle more della 
conclusione delle procedure di stabilizzazione; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008) ed in particolare 
l’art. 3, commi da 90 a 94; 

 Visto l’art. 1, comma 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, il quale prevede che le assunzioni di cui ai com-
mi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente e dei relativi oneri; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che 
prevede l’emanazione di apposito decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare su proposta del Mi-
nistro per la funzione pubblica di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, 
n. 14, ed il particolare l’art. 41, comma 2, il quale pre-
vede che il termine per procedere alle stabilizzazioni di 
personale relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 
2007, di cui all’art. 1, comma 526, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, è prorogato 
al 30 giugno 2009 e le relative autorizzazioni possono es-
sere concesse entro il 31 marzo 2009; 

 Vista la nota dell’Ente nazionale per l’aviazione civile 
prot. n. 13014 del 26 febbraio 2009 con la quale il pre-
detto Ente chiede l’autorizzazione alla stabilizzazione di 
n. 14 unità di personale, di cui n. 5 unità Bl, 3 unità C1 e 6 
unità C3, ai sensi del combinato disposto dei commi 526 
e 536, dell’art. 1, della predetta legge n. 296 del 2006, 
dando analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute 
nell’anno precedente e dei relativi oneri; 

 Considerato che l’onere previsto per le assunzioni non 
supera le risorse fi nanziarie utilizzabili secondo la nor-
mativa citata; 

 Ritenuto di accogliere l’urgenza rappresentata di as-
sunzione a tempo indeterminato secondo le procedure 
speciali di stabilizzazione; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 2008, 
n. 133 recante disposizioni urgenti per lo sviluppo, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto in particolare l’art. 74, commi 1, 5 e 6, del pre-
detto decreto-legge n. 112 del 2008, concernenti, rispetti-
vamente, la riduzione degli assetti organizzativi, la dota-
zione organica provvisoria e le sanzioni previste in caso 
di mancato adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 
4 dello stesso articolo; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individuazione 
delle dotazioni organiche, le amministrazioni non possono 
determinare, in presenza di vacanze di organico, situazioni 
di soprannumerarietà di personale, anche temporanea, nel-
l’ambito dei contingenti relativi alle singole posizioni eco-
nomiche delle aree funzionali e di livello dirigenziale; 
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 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Fermo restando gli adempimenti previsti dall’art. 74 

del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo le 
prescrizioni di cui all’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, l’ENAC (Ente Nazionale per l’Avia-
zione Civile) può procedere, ai sensi del combinato disposto 
dei commi 526 e 536, dell’art. 1, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all’assunzione a tempo indeterminato secondo 
le procedure speciali di stabilizzazione, di numero 14 unità 
di personale (di cui n. 5 unità Bl, 3 unità C1 e 6 unità C3) per 
un onere a regime pari a € 435.420,00. 

 2. Le assunzioni di personale di cui al comma 1 posso-
no essere effettuate entro e non oltre il 30 giugno 2009. 

 3. L’Amministrazione di cui al comma 1 è tenuta, en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2009, a trasmettere, per le 
necessarie verifi che, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica, Uffi cio 
per il personale delle pubbliche amministrazioni, e al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concernenti 
il personale stabilizzato, la spesa annua lorda a regime 
effettivamente da sostenere. A completamento delle pro-
cedure di stabilizzazione va altresì fornita da parte della 
predetta Amministrazione dimostrazione del rispetto dei 
limiti di spesa previsti dal presente decreto. 

 4. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al comma 1 
si provvede nell’ambito delle disponibilità dei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del bilancio dell’ENAC. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2009 

  p    . Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione

     BRUNETTA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti 19 giugno 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 6, foglio n. 376

  09A08130

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  3 luglio 2009 .

      Proroga dello stato di emergenza nel territorio della pro-
vincia di Vibo Valentia colpito dagli eventi alluvionali del 
giorno 3 luglio 2006.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 7 luglio 2006, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza nel territorio della provincia di Vibo 
Valentia colpito dagli eventi alluvionali del giorno 3 lu-
glio 2006; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 gennaio 2009, con il quale è stato proro-
gato, da ultimo, lo stato di emergenza nel territorio della 
provincia di Vibo Valentia colpito dagli eventi alluvionali 
del giorno 3 luglio 2006, fi no al 30 giugno 2009; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2009 con cui il Commissa-
rio delegato – Presidente della Regione Calabria chiede la 
proroga dello stato d’emergenza, attesa l’esigenza di dare 
seguito agli interventi nelle zone interessate dagli eventi 
in argomento; 

 Considerato quindi che gli interventi necessari per il ri-
pristino dei beni danneggiati o distrutti dagli eventi sopra 
citati non sono stati ancora ultimati, e che quindi non può 
ritenersi conclusa la situazione emergenziale; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 3 luglio 2009; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2009, lo stato di emergenza nel territorio della provin-
cia di Vibo Valentia colpito dagli eventi alluvionali del 
giorno 3 luglio 2006. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A08178  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 giugno 2009 .

      Trasferimento a Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. dei 
diritti di operazione di spettanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze derivanti dall’aumento di capitale 
sociale di ENEL S.p.A.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326 (di seguito «decreto-legge 
n. 269/2003»), e, in particolare, il comma 3, lettera   b)   
il quale, tra l’altro, dispone che con decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, anche in deroga 
alla normativa vigente, possono essere disposti trasfe-
rimenti e conferimenti di beni e partecipazioni socie-
tarie dello Stato, anche indirette, alla gestione sepa-
rata della Cassa depositi e prestiti società per azioni 
(«CDP S.p.A.») e che i relativi valori di trasferimento 
e di iscrizione in bilancio sono determinati sulla scorta 
della relazione giurata di stima prodotta da uno o più 
soggetti di adeguata esperienza e qualificazione pro-
fessionale nominati dal Ministro, anche in deroga agli 
articoli da 2342 a 2345 del codice civile; 

 Visto l’art. 5, comma 9, del decreto-legge 
n. 269/2003, il quale attribuisce al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze il potere di indirizzo della gestio-
ne separata di CDP S.p.A.; 

 Visto l’art. 5, comma 11, lettera   d)   del decreto-legge 
n. 269/2003, il quale dispone che con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sono, tra l’altro, de-
finiti i criteri di gestione delle partecipazioni assegnate 
a CDP S.p.A. ai sensi del citato comma 3; 

 Visto l’art. 5, commi 21 e 23, del decreto-legge 
n. 269/2003, i quali rispettivamente dispongono che ai 
decreti ministeriali emanati in base alle norme contenu-
te nell’art. 5 medesimo si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 3, comma 13, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20 e che gli atti e le operazioni per l’effettuazione 
dei trasferimenti e conferimenti previsti da tale articolo 
sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta; 

 Visto l’art. 2441 del codice civile; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 18 giugno 2004, con il quale, ai sensi 
dell’art. 5, comma 11, lettera   d)  , del decreto-legge 
n. 269/2003 sono stati definiti i criteri di gestione delle 
partecipazioni societarie dello Stato trasferite alla CDP 
S.p.A. ai sensi del medesimo art. 5, comma 3, del de-
creto-legge n. 269/2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze in data 27 gennaio 2005, con il quale, ai sen-
si dell’art. 5, comma 9, del decreto-legge n. 269/2003 
sono state definite le tipologie di partecipazioni acqui-
sibili dalla CDP S.p.A., anche per quanto attiene alle 
partecipazioni trasferite o conferite a CDP S.p.A. ai 
sensi del medesimo art. 5, comma 3, del decreto-legge 
n. 269/2003, in data successiva all’adozione di tale de-
creto ministeriale; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e del-
le finanze attualmente detiene complessivamente 
n. 1.305.348.513 azioni ordinarie del valore nominale 
unitario di euro 1,00, pari a circa il 21,2% del capitale 
sociale di Enel S.p.A.; 

 Considerato che, a seguito del trasferimento di par-
tecipazioni effettuato nel 2003 dal Ministero dell’eco-
nomia e finanze in favore di CDP S.p.A. ai sensi del 
citato decreto-legge n. 269/2003, CDP S.p.A. è azio-
nista anch’essa della società Enel S.p.A., detenendo 
complessivamente n. 627.528.282 azioni ordinarie del 
valore nominale unitario di euro 1,00, pari a circa il 
10,1% del capitale sociale di Enel S.p.A.; 

 Considerato che le azioni di Enel S.p.A. sono quo-
tate sul Mercato Telematico Azionario di Milano della 
Borsa Italiana S.p.A.; 

 Considerato che l’assemblea straordinaria degli azio-
nisti di Enel S.p.A., in data 29 aprile 2009, ha attribui-
to, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, al consiglio 
di amministrazione della società la facoltà di aumenta-
re a pagamento in una o più volte e in via scindibile, 
entro e non oltre il 31 dicembre 2009, il capitale so-
ciale per un importo complessivo massimo, compren-
sivo di sovrapprezzo, di euro 8 miliardi, deliberando, 
inoltre, che l’aumento di capitale possa aver luogo, ai 
sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile, me-
diante emissione di azioni ordinarie di valore nominale 
unitario di euro 1,00, aventi le stesse caratteristiche di 
quelle in circolazione, godimento 1° gennaio 2009, da 
offrire in opzione agli azionisti; 
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 Considerato che il consiglio di amministrazione di 
Enel S.p.A. ha deliberato, nella seduta del 6 maggio 
2009, di dare attuazione alla delega, conferitagli dalla 
ricordata assemblea straordinaria del 29 aprile 2009, 
ad aumentare il capitale sociale in via scindibile per 
un controvalore massimo di 8 miliardi di euro com-
prensivo di sovrapprezzo, mediante emissione a paga-
mento di azioni ordinarie, del valore nominale unitario 
di euro 1,00, godimento regolare, da offrire in opzione 
agli azionisti di Enel S.p.A. in proporzione al numero 
di azioni possedute; 

 Considerato che il medesimo consiglio di ammi-
nistrazione ha deliberato, nella seduta del 28 maggio 
2009, le condizioni e i termini dell’aumento di capita-
le, prevedendo, tra l’altro, l’emissione di un massimo 
di 3.216.938.192 nuove azioni, ad un prezzo unitario 
di 2,48 euro, di cui 1,48 euro a titolo di sovrapprez-
zo, per un controvalore complessivo massimo pari a 
7.978.006.716 euro, e fissando il 19 giugno 2009 quale 
termine di esecuzione dell’aumento di capitale; 

 Considerato che, risultando il rapporto di assegna-
zione determinato in misura pari a 13 azioni di nuova 
emissione ogni 25 azioni già possedute; i diritti di spet-
tanza del Ministero dell’economia e delle finanze sono 
pari a n. 1.305.348.513 diritti; 

 Ritenuto opportuno che il Ministero dell’economia 
e delle finanze, in qualità di azionista della società 
Enel S.p.A., proceda alla cessione dei diritti di opzione 
di propria spettanza («i diritti di opzione»), alla CDP 
S.p.A., che già detiene una quota di partecipazione al 
capitale di Enel S.p.A. in maniera da mantenere comun-
que, anche indirettamente, il controllo di tale società; 

 Considerato che, con lettera del 31 marzo 2009, 
come, peraltro, già comunicato al mercato, CDP S.p.A. 
ha informato il Ministero dell’economia e delle finanze 
della circostanza che il consiglio di amministrazione, 
nella seduta del 25 marzo 2009, ha deliberato all’una-
nimità l’adesione all’aumento di capitale di ENEL 
S.p.A. sia per la parte di competenza di CDP S.p.A. che 
per quella di spettanza del Ministero dell’economia e 
delle finanze, per questa parte subordinatamente alla 
cessione, da parte del Ministero dell’economia e delle 
finanze dei diritti di opzione di propria spettanza; 

 Considerato che l’Autorità garante della concorren-
za e del mercato, nell’adunanza del 12 marzo 2009, ha 
accolto la richiesta di proroga avanzata da CDP S.p.A., 
nel limite di dodici mesi, alla cessione della parteci-
pazione detenuta da CDP S.p.A. stessa in Enel S.p.A., 
anche relativamente alle azioni di nuova emissione 
sottoscritte da CDP S.p.A. nell’ambito del richiamato 
aumento di capitale; 

 Ravvisata la necessità di determinare il valore di 
trasferimento alla CDP S.p.A. dei diritti di opzione di 
spettanza del Ministero dell’economia e delle finanze, 
derivanti dall’aumento di capitale deliberato dal consi-
glio di amministrazione del 28 maggio 2009; 

 Tenuto conto della relazione giurata di stima prodot-
ta da Vitale & Associati S.p.A., sulla base della quale 
è stato determinato il valore di trasferimento dei diritti 
di opzione a CDP S.p.A. ai sensi dell’art. 5, comma 3, 
lettera   b)   del decreto-legge n. 269/2003; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Sono trasferiti in proprietà alla CDP S.p.A., per 
il relativo esercizio, i diritti di opzione di spettanza 
del Ministero dell’economia e delle finanze, derivan-
ti dall’aumento di capitale autorizzato dall’assemblea 
straordinaria di Enel S.p.A. del 29 aprile 2009, secon-
do i termini e le condizioni approvati dal consiglio di 
amministrazione di Enel S.p.A. del 28 maggio 2009, 
pari a n. 1.305.348.513 diritti, verso il pagamento di 
un corrispettivo unitario di 0,51 euro e complessivo di 
euro 665.727.741,63). 

 2. Il corrispettivo di cui al comma 1 è definito sulla 
base dei valori determinati nella relazione giurata di 
stima prodotta da Vitale & Associati S.p.A. e rappre-
senta il relativo valore di iscrizione nel bilancio della 
CDP S.p.A. 

 3. Il Dipartimento del tesoro è autorizzato a porre in 
essere tutte le attività necessarie al trasferimento di cui 
al comma 1 entro e non oltre dieci giorni dall’emana-
zione del presente decreto. Nel medesimo termine CDP 
S.p.A. provvede al pagamento del corrispettivo come 
determinato al precedente comma 1. 

 4. Le azioni rivenienti a CDP S.p.A. dall’esercizio 
dei diritti di opzione trasferiti ai sensi del presente de-
creto sono assegnate alla gestione separata di cui al-
l’art. 5, comma 8, del decreto-legge n. 269/2003. 

 5. Il trasferimento di cui al comma 1 è esente da im-
posizione fiscale ai sensi dell’art. 5, comma 23, del de-
creto-legge n. 269/2003. 

 6. Il presente decreto viene pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   ai sensi dell’art. 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1092 del 1985. 

 Roma, 11 giugno 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  09A08128
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    DECRETO  8 luglio 2009 .

      Fissazione del prezzo minimo di vendita al dettaglio delle 
sigarette.    

     IL DIRETTORE
PER LE ACCISE DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopo-
lio dei sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sull’organiz-
zazione dei servizi di distribuzione e vendita dei generi di 
monopolio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ot-
tobre 1958, n. 1074, regolamento di esecuzione della leg-
ge n. 1293/1957; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, regime di imposi-
zione fi scale sui prodotti oggetto di monopolio di Stato; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, sistema di imposi-
zione fi scale sui tabacchi lavorati e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 30 agosto l993, n. 331, converti-
to con la legge 29 ottobre 1993, n. 427, concernente, tra 
l’altro, l’armonizzazione delle disposizioni in materia di 
imposte sui tabacchi lavorati; 

 Visto l’art. 9 della direttiva 95/59/CE del 27 novem-
bre 1995, relativa alle imposte diverse dall’imposta sul 
volume d’affari che gravano sul consumo dei tabacchi 
lavorati; 

 Vista la direttiva 2002/10/CE del 12 febbraio 2002 che 
modifi ca la direttiva 92/79/CE, la direttiva 92/80/CE e la 
direttiva 95/59/CE per quanto concerne la struttura e le 
aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
del 2 dicembre 2002 sulla prevenzione del fumo e su ini-
ziative per rafforzare la lotta contro il tabagismo con la 
quale viene, tra l’altro, raccomandato agli Stati membri 
di adottare ed attuare appropriate misure in materia di 
prezzi dei prodotti del tabacco al fi ne di scoraggiarne il 
consumo; 

 Visto l’art. 1, comma 487 della legge n. 311/2004, con 
il quale è stata limitata la commercializzazione delle siga-
rette esclusivamente in pacchetti da dieci e venti pezzi; 

 Visto il decreto direttoriale 25 luglio 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 1° agosto 2005, con il quale, 
in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 1, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge fi nanziaria 2005), 
sono state determinate le disposizioni in materia di fi s-
sazione del prezzo minimo di vendita al dettaglio delle 
sigarette; 

 Visto il decreto direttoriale 17 ottobre 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 21 ottobre 2008, n. 247, con il 
quale, in applicazione delle disposizioni di cui al decreto 
direttoriale 25 luglio 2005, il prezzo minimo di vendita al 
pubblico delle sigarette è fi ssato nella misura di € 180,00 
per chilogrammo convenzionale; 

 Visto il decreto direttoriale 1° luglio 2009, che fi ssa nel-
l’allegata tabella A, la ripartizione dei prezzi di vendita al 
pubblico delle sigarette a decorrere dal 1° luglio 2009, con 
riferimento, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 9 
della legge n. 76/1985, alle sigarette della classe di prezzo 
più richiesta registrata alla predetta data del 1° luglio 2009; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3 del decreto diret-
toriale 25 luglio 2005, occorre procedere alla individua-
zione della percentuale del prezzo medio ponderato, cui 
rapportare il prezzo minimo di vendita delle sigarette che 
viene effettuata ad ogni variazione della classe di prez-
zo della sigaretta più venduta, sulla base dei parametri 
di riferimento, ivi indicati, di volta in volta registrati nel 
mercato delle sigarette; 

 Considerato che l’andamento dei consumi registrati nel 
2009 nel mercato italiano continua a mostrare un forte ad-
densamento delle scelte dei consumatori su prodotti appar-
tenenti alle fasce di prezzo medio-basse, che l’articolazione 
dei prezzi di vendita e del loro differerenziale hanno subito 
una pur lieve variazione e che il livello e la struttura della 
tassazione sulle sigarette non hanno subito modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per i motivi indicati in premessa, la percentuale di 
cui all’art. 3 del decreto direttoriale 25 luglio 2005, è in-
dividuata nella misura del 92,58% del prezzo medio pon-
derato delle sigarette che, nel secondo trimestre del 2009, 
è pari a € 199,82 per chilogrammo convenzionale. 

 2. In applicazione del comma 1, il prezzo minimo di 
vendita delle sigarette è pari a € 185,00 per chilogrammo 
convenzionale, pari a € 3,70 per la confezione di 20 pez-
zi, e a € 1,85 per la confezione da 10 pezzi. 

 3. Le tariffe di vendita al pubblico delle sigarette sono 
modifi cate come indicato nel prospetto allegato. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e le relative disposizioni si applicano a 
decorrere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2009 

 Il direttore per le accise: RISPOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2009
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4 Eco-

nomia e fi nanze, foglio n. 63
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  ALLEGATO    

  

SIGARETTE 
(TABELLA A) 

MARCHE 
CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale
A €/Kg. 

convenzionale 
Pari ad € alla 
confezione 

500 BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
500 RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
821 FULL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
AFRICAINE SENZA FILTRO  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
AUSTIN BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
AUSTIN GOLD  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
AUSTIN RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
AUSTIN RED 100S  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
BLACK DEVIL FINEST FLAVOUR  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
BLACK DEVIL SPECIAL FLAVOUR  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
BURTON ORIGINAL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
BURTON SILVER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CIGARONNE CLASSIC GOLD  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CIGARONNE CLASSIC SILVER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CIGARONNE MINI GOLD  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CIGARONNE MINI SILVER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CLEOPATRA  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CLEVELAND FULL FLAVOUR  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
CLEVELAND FULL FLAVOUR  astuccio da 10 pezzi 180,00 185,00 1,85
CLEVELAND LIGHTS  astuccio da 10 pezzi 180,00 185,00 1,85
CLEVELAND LIGHTS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
DUCAL BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
DUCAL FILTER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
EGALITE BLANCHES  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ELIXYR  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ELIXYR EXTRA TASTE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ELIXYR FINE TASTE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ELIXYR FINE TASTE 100  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ELIXYR FULL FLAVOUR 100  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ELIXYR MENTHOL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
FRATERNITE BLONDES  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
FUTURA ORO  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
GARETT BLU  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
GARETT SILVER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
GEORGE KARELIAS AND SONS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
JPS BLACK ORIGINAL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
JPS RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
JPS SILVER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
JPS WHITE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
KARELIA LIGHTS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
KARELIA SLIMS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
LIBERTE BRUNES  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MARANELLO EDIZIONE NERA  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MARANELLO N.1  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MARANELLO N.2  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MARYLAND BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
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                           SIGARETTE 
(TABELLA A) 

MARCHE 
CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale
A €/Kg. 

convenzionale 
Pari ad € alla 
confezione 

MARYLAND MENTHOL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MARYLAND RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MATRIX BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MATRIX RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MOHAWK BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MOHAWK RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MPV 100'S BIANCA  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MPV 100'S BLU  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MPV 100'S NERA  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MPV BIANCA  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MPV BLU  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MPV NERA  cartoccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MUSTANG GOLD  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MUSTANG GOLD 100'S  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MUSTANG RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MUSTANG RED 100'S  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
MUSTANG SILVER   astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
NA-TUR BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
NA-TUR ORANGE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
NA-TUR RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
OMNI GOLD KING SIZE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
OMNI SILVER 100'S   astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
PARISIENNE ORANGE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
POLICE BLU  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
POLICE EDIZIONE ROSSA  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
POLICE ROSSA  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
QUEST 1  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
QUEST 2  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
QUEST 3  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RANGER FILTER MILD  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RANGER MILD FILTER 100'S  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
REYNOLDS BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
REYNOLDS RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
REYNOLDS SILVER  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ROCKIES  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ROCKIES BLUE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
ROMA  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL LIGHTS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL LIGHTS 100"S  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL RICH  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL SLIMS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL SLIMS MENTHOL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL ULTRA  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
RONHILL WHITE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
SOPRANO BLACK  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
SOPRANO GREY  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
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SIGARETTE 
(TABELLA A) 

MARCHE 
CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale
A €/Kg. 

convenzionale 
Pari ad € alla 
confezione 

SOPRANO MENTHOL  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
SOPRANO RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
SOPRANO WHITE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
THOMAS RADFORD SUNDAY'S 
FANTASY  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
VANITY  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
VICTORY DE LUXE SLIMS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
VICTORY EXCLUSIVE BLACK  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
VICTORY EXCLUSIVE WHITE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
VICTORY SLIMS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
WALTER WOLF  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
WALTER WOLF LIGHTS  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
WALTER WOLF LIGHTS 100"S  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
YESMOKE RED  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70
YESMOKE WHITE  astuccio da 20 pezzi 180,00 185,00 3,70

 

  09A08467
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    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Variazione dei prezzi di vendita al pubblico di varie marche di tabacchi lavorati – Inserimento di una fascia di prezzo.    

     IL DIRETTORE
   PER LE ACCISE DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA

DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, e successive modifi cazioni, sul monopolio dei sali e dei tabacchi; 
 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi cazioni, concernente il regime di imposizione fi scale dei 

prodotti oggetto di monopolio di Stato; 
 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, e successive modifi cazioni, che reca disposizioni sulla importazione e 

commercializzazione all’ingrosso dei tabacchi lavorati; 
 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concernente 

i monopoli del tabacco lavorato e dei fi ammiferi; 
 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modifi cazioni, concernente il sistema di imposizione fi scale sui 

tabacchi lavorati; 
 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modifi cazioni ed integrazioni, regolamento 

recante norme concernenti l’istituzione ed il regime dei depositi fi scali e la circolazione nonché le attività di accerta-
mento e di controllo delle imposte riguardante i tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di 
lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco; 

 Considerato che l’inserimento in tariffa dei prodotti soggetti ad accisa e le sue variazioni sono disciplinati dalla 
citata legge 13 luglio 1965, n. 825 e successive modifi cazioni, e sono effettuati in relazione ai prezzi richiesti dai for-
nitori, secondo le ripartizioni di cui alla tabella     A)    , allegata al decreto direttoriale 1° luglio 2009, alle tabelle B e D, 
allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni e alla tabella C, allegata al decreto diretto-
riale 25 ottobre 2005 e successive integrazioni; 

 Viste le istanze con le quali la Manifatture Sigaro Toscano S.p.a. ha chiesto di variare il prezzo di vendita di 
alcune marche di tabacco lavorato; 

 Considerato che occorre inserire nella tabella B - sigaretti, allegata al citato decreto direttoriale 19 dicembre 2001 
e successive integrazioni, un prezzo per Kg convenzionale richiesto per la variazione in tariffa di prodotti dalla Società 
Manifatture Sigaro Toscano Spa; 

 Considerato che occorre procedere alla variazione dell’inserimento di alcune marche di tabacco lavorato in con-
formità ai prezzi richiesti dalla citata Società con le sopraindicate istanze, nella tariffa di vendita di cui alla tabella   B)   
allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 1 del 
2 gennaio 2002; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Nella tabella B - sigaretti, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni, è inserito il 
seguente prezzo per Kg convenzionale con la seguente ripartizione: 

  

TABELLA B 
   SIGARETTI 

QUOTA 
FORNITORE 

IMPORTO SPETTANTE AL 
RIVENDITORE 

(AGGIO)

IMPOSTA SUL 
VALORE AGGIUNTO

IMPOSTA DI 
CONSUMO

TARIFFA DI 
VENDITA AL 
PUBBLICO

59,90 11,90 19,83 27,37 119,00 
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      Art. 2.
     L’inserimento nella tariffa di vendita delle sottoindicate marche di sigari e di sigaretti è modifi cato come di seguito 

riportato: 

  

 
SIGARI E SIGARETTI 

(TABELLAB) 

SIGARI NATURALI 
CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale
A €/Kg. 

convenzionale 
Pari ad € alla 
confezione 

AMMEZZATI TOSCANO GARIBALDI  da 5 pezzi 120,00 128,00 3,20
ANTICO TOSCANO  da 5 pezzi 312,00 320,00 8,00
ANTICO TOSCANO  da 1 pezzo 312,00 320,00 1,60
ANTICO TOSCANO 24 SIGARI  da 24 pezzi 300,00 320,00 38,40
ANTICO TOSCANO 40 SIGARI  da 40 pezzi 300,00 320,00 64,00
CHE  da 5 pezzi 116,00 118,00 2,95
HENRI WINTERMANS CORONA DE LUXE  da 1 pezzo 300,00 340,00 1,70
HENRI WINTERMANS CORONA DE LUXE  da 2 pezzi 300,00 340,00 3,40
HENRI WINTERMANS EXCELLENTES  da 5 pezzi 180,00 184,00 4,60
HENRI WINTERMANS HALF CORONA  da 5 pezzi 136,00 140,00 3,50
TOSCANO ANTICA RISERVA  da 2 pezzi 400,00 420,00 4,20
TOSCANO ANTICA RISERVA  da 10 pezzi 400,00 420,00 21,00

  

  

 

SIGARI ALTRI 
CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale
A €/Kg. 

convenzionale 
Pari ad € alla 
confezione 

MERCATOR JUPITER  da 5 pezzi 104,00 108,00 2,70
MERCATOR JUPITER MELLOW  da 5 pezzi 104,00 108,00 2,70

SIGARETTI NATURALI     
CHE AROMATIC  da 20 pezzi 118,00 119,00 5,95
CHE BLUE  da 20 pezzi 118,00 119,00 5,95
CHE CIGARILLOS  da 20 pezzi 118,00 119,00 5,95
HENRI WINTERMANS ROYALES  da 5 pezzi 176,00 184,00 2,30

SIGARETTI ALTRI   
CAFE' CREME  da 10 pezzi 108,00 112,00 2,80
CAFE' CREME  da 5 pezzi 108,00 112,00 1,40
CAFE' CREME AROME  da 10 pezzi 108,00 112,00 2,80
CAFE' CREME AROME  da 5 pezzi 108,00 112,00 1,40
CAFE' CREME BLUE  da 10 pezzi 108,00 112,00 2,80
CAFE' CREME NOIR  da 10 pezzi 108,00 112,00 2,80
CAFE' CREME NOIR  da 5 pezzi 108,00 112,00 1,40
MERCATOR MINI  da 10 pezzi 108,00 118,00 2,95
MERCATOR MINI MELLOW  da 10 pezzi 108,00 118,00 2,95
SUNRISE TROPICAL TASTE  da 10 pezzi 108,00 110,00 2,75
SUNRISE TROPICAL TASTE FILTER  da 10 pezzi 108,00 110,00 2,75

   Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 
  Il direttore per le accise: RISPOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2009
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4 Economia e fi nanze, foglio n. 64

  09A08469
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    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,50%, con godimento 1º agosto 2007 
e scadenza 1º febbraio 2018, quindicesima e sedicesima 
tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, 
di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicem-
bre 2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano dispo-
ste dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
dal direttore della direzione seconda del dipartimento 
medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di ge-
stione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2009 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.486 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 27 agosto, 24 settembre, 23 ot-
tobre, 21 dicembre 2007 e 25 gennaio, 25 febbraio, 25 mar-
zo 2008, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattordici tranches dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, 
con godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° febbraio 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione della ventu-
nesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75% con 
godimento 1° febbraio 2006 e scadenza 1° agosto 2016; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quin-
dicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4,50%, 
con godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° febbraio 
2018, di cui al decreto del 27 agosto 2007, altresì citato 
nelle premesse, recante l’emissione della prima e seconda 
tranche dei buoni stessi. L’emissione della predetta tran-
che e l’emissione della ventunesima tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,75% con godimento 1° febbraio 2006 
e scadenza 1° agosto 2016, citata nelle premesse, ven-
gono disposte per un ammontare nominale complessivo 
compreso fra un importo minimo di 1.000 milioni di euro 
e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
27 agosto 2007. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 6 dell’8 gennaio 2008, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   
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  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 14 luglio 2009, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato de-
creto del 27 agosto 2007, con la seguente integrazione: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di ti-
toli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.

     Successivamente alla scadenza del termine di pre-
sentazione delle offerte di cui al precedente articolo, 
sono eseguite le operazioni d’asta nei locali della Ban-
ca d’Italia in presenza di un rappresentante della Banca 
medesima, il quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provve-
de all’elencazione delle richieste pervenute, con l’in-
dicazione dei relativi importi in ordine decrescente di 
prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verba-
le da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. 
Tale prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa 
nel quale verrà altresì data l’informazione relativa alla 
quota assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 4.

     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenienti 
sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse 
dall’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valu-
tazione dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato 
derivante dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prezzo 
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sedicesima tranche dei titoli stessi per un importo 
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale col-
locato nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; il predetto importo mas-
simo verrà arrotondato, se necessario, ai 1.000 euro più 
vicini, per eccesso o per difetto a seconda che le ultime 
tre cifre dell’importo stesso siano o non siano superiori 
a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n.159 del 9 luglio 
1999, che abbiano partecipato all’asta della quindicesi-
ma tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà asse-
gnata con le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del 
citato decreto del 27 agosto 2007, in quanto applicabili, 
con le seguenti integrazioni: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di ti-
toli di scambio da versare in regolamento dei titoli in 
emissione non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si 
considerano formulate al prezzo di aggiudicazione de-
terminato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi 
diversi.». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 luglio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. de-
cennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente 
articolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 luglio 2009, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
165 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 16 luglio 2009. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazio-
ne al Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 
4.1.1.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo del-
l’emissione ed al capitolo 3240 (unità previsionale di 
base 2.1.3.1), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nel-
le premesse.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 

2009, faranno carico al capitolo 2214 (unità previsiona-
le di base 26.1.5) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018, farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e cor-
rispondente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 
26.2.9) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 5 del citato decreto ministeriale del 
27 agosto 2007, sarà scritturato dalle sezioni di tesoreria 
fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 
2247 (unità previsionale di base 26.1.5; codice gestiona-
le 109), dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 
2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 

   p.     Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  09A08323

    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1º febbraio 
2006 e scadenza 1º agosto 2016, ventunesima e ventidue-
sima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicem-
bre 2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-

creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano dispo-
ste dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, 
dal direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di ge-
stione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2009 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.486 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 21 febbraio, 27 marzo, 
21 aprile, 22 maggio, 23 giugno, 25 luglio, 25 agosto, 
25 settembre, 25 ottobre 2006 e 10 marzo 2009, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime venti tran-
ches dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godi-
mento 1° febbraio 2006 e scadenza 1° agosto 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventunesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione 
della tranche predetta, viene disposta l’emissione del-
la quindicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
4,50% con godimento 1° agosto 2007 e scadenza 1° feb-
braio 2018; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ventu-
nesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con 
godimento 1° febbraio 2006 e scadenza 1° agosto 2016, 
di cui al decreto del 21 febbraio 2006, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione della prima e seconda tran-
che dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche e 
l’emissione della quindicesima tranche dei buoni del Te-
soro poliennali 4,50% con godimento 1° agosto 2007 e 
scadenza 1° febbraio 2018, citata nelle premesse, vengono 
disposte per un ammontare nominale complessivo compre-
so fra un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un 
importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente de-
creto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteristiche 
e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 21 feb-
braio 2006. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione uffi -
ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garanzia del-
le operazioni di rifi nanziamento presso la Banca Centrale 
Europea e su di essi, come previsto dal decreto ministeriale 
28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 
dell’8 gennaio 2008, possono essere effettuate operazioni 
di «coupon stripping». 

 Le prime sei cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui al-

l’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 14 luglio 2009, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
21 febbraio 2006, con la seguente integrazione: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione». 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione.   

  Art. 3.
     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-

zione delle offerte di cui al precedente articolo, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con funzioni 
di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale da cui 

risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale prezzo 
sarà reso noto mediante comunicato stampa nel quale verrà 
altresì data l’informazione relativa alla quota assegnata in 
asta agli «specialisti».   

  Art. 4.
     Le offerte formulate a prezzi ritenuti non convenienti 

sulla base delle condizioni di mercato saranno escluse dal-
l’uffi ciale rogante, unicamente in relazione alla valutazione 
dei prezzi e delle quantità, contenuti nel tabulato derivante 
dalla procedura automatica d’asta. 

 L’assegnazione dei buoni verrà effettuata al prez-
zo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non possano 
essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-quota 
dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 5.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
ventiduesima tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale collocato 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 del 
presente decreto; il predetto importo massimo verrà arro-
tondato, se necessario, ai 1.000 euro più vicini, per eccesso 
o per difetto a seconda che le ultime tre cifre dell’importo 
stesso siano o non siano superiori a 500 euro. 

 Tale tranche supplementare sarà riservata agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi dell’art. 3 
del regolamento adottato con decreto ministeriale 13 mag-
gio 1999, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n.159 del 9 luglio 1999, che abbiano 
partecipato all’asta della ventunesima tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 11 e 12 del citato decreto 
del 21 febbraio 2006, in quanto applicabili, con le seguenti 
integrazioni: 

 «Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si consi-
derano formulate al prezzo di aggiudicazione determinato 
nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.». 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 luglio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 I buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
hanno una durata residua equivalente a cinque anni; per-
tanto l’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. quinquennali, 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16316-7-2009

ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto, 
ed il totale complessivamente assegnato, nelle medesime 
aste, agli operatori ammessi a partecipare al collocamento 
supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente arti-
colo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 16 luglio 2009, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 165 giorni. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«Express II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto ri-
cavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dalla 
Banca d’Italia il medesimo giorno 16 luglio 2009. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della Te-
soreria provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), art. 3, 
per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2009, 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quelli 
corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2016, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispondente 
al capitolo 9502 (unità previsionale di base 26. 2. 9) dello 
stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 5 del citato decreto ministeriale del 21 febbraio 
2006, sarà scritturato dalle Sezioni di tesoreria fra i «pa-
gamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità 
previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 

 Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  09A08324

    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 1º giugno 2009 
e scadenza 1º giugno 2014, terza e quarta tranche.    

      IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 
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 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 luglio 2009 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 77.486 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 10 giugno 2009, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due tranche 
dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 
1° giugno 2009 e scadenza 1° giugno 2014; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una terza tranche dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godi-
mento 1° giugno 2009 e scadenza 1° giugno 2014, di cui 
al decreto del 10 giugno 2009, altresì citato nelle premes-
se, recante l’emissione delle prime due tranche dei buoni 
stessi. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
10 giugno 2009.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui al-

l’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 14 luglio 2009, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decreto del 
10 giugno 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 10 giugno 2009.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta tranche dei titoli stessi per un importo massi-
mo del 10 per cento dell’ammontare nominale massimo 
offerto nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supplementare 
sarà riservata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», 
individuati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato 
con decreto ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pub-

blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n.159 del 9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta 
della terza tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 10 giugno 2009, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 15 luglio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. quin-
quennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 luglio 2009, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
45 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 16 luglio 2009. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2009, 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti per gli anni successivi. 
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 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2014, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispon-
dente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 26.2.9) 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 5 del citato decreto del 10 giugno 
2009, sarà scritturato dalle Sezioni di tesoreria fra i 
«pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 
(unità previsionale di base 26.1.5; codice gestionale 
109), dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2009 

 Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  09A08325

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 luglio 2009 .

      Revoca dell’autorizzazione concessa con decreto 24 set-
tembre 2007 al laboratorio «ARPAT - Dipartimento provin-
ciale di Arezzo» al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo.     

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari; 

 Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i qua-
li, nel quadro delle procedure di cui al citato Regolamento 
n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per 
gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini 
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazio-
ne registrata, devono possedere le caratteristiche chimi-
co-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei re-
lativi disciplinari di produzione approvati dai competenti 
Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate 
a detto controllo e tra essi la conformità ai criteri gene-
rali stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita 
nel novembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 24 marzo 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 237 dell’11 ottobre 2007 con il quale al laboratorio 
ARPAT – Dipartimento provinciale di Arezzo, ubicato in 
Arezzo, Viale Maginardo n. 1 è stato autorizzato al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale; 

 Vista la nota del 10 giugno 2009 con la quale il pre-
detto laboratorio ha comunicato che in seguito a nuove 
disposizioni della propria Direzione generale, chiede la 
sospensione della sopra citata autorizzazione al rilascio 
dei certifi cati nel settore oleicolo; 

 Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni preclu-
sive al mantenimento del provvedimento autorizzatorio 
citato in precedenza e conseguentemente l’esigenza di 
procedere alla revoca del predetto provvedimento; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 L’autorizzazione concessa con decreto 24 marzo 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana (serie generale) n. 237 dell’11 ottobre 2007 al la-
boratorio ARPAT – Dipartimento provinciale di Arezzo, 
ubicato in Arezzo, Viale Maginardo n. 1 a rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio 
nazionale, aventi valore uffi ciale, è revocata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A08179  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  9 luglio 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del servizio di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Cagliari.    

      IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA SARDEGNA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci 
fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 43 del 

22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592, che ha dettato nuove 
disposizioni in materia di mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci fi nanziari, tra cui l’avere demandato la 
competenza ad emanare il decreto di accertamento del periodo di mancato o irregolare funzionamento degli Uffi ci 
fi nanziari al direttore generale, regionale o compartimentale; 

 Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la quale il Dipartimento del Territorio - Direzione centrale per 
i SS.GG., il personale e l’organizzazione ha disposto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le Direzioni compartimentali 
dovranno provvedere direttamente, nell’ambito delle proprie competenze, all’emanazione dei decreti di cui trattasi; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli artt. 1 e 3 del citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emissione 
del decreto di accertamento del periodo di mancato o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care che lo 
stesso non sia dipeso da disfuzioni organizzative dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il garante del 
contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 6290 del 5 giugno 2009 del direttore dell’Uffi cio provinciale di Cagliari, con la quale è stata 
comunicata la causa e il periodo del mancato funzionamento dell’Uffi cio provinciale di Cagliari - Servizio di pubbli-
cità immobiliare; 

 Atteso che il mancato funzionamento è stato determinato da un malfunzionamento del sistema informatico; 
 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario la chiu-

sura al pubblico dell’Uffi cio sopra citato, creando disagi ai contribuenti; 
 Considerato che ai sensi delle sopra citate disposizioni, occorre accertare il periodo di mancato o irregolare fun-

zionamento dell’Uffi cio presso il quale si è verifi cato l’evento eccezionale; 
 Visto il parere favorevole dell’Uffi cio del garante del contribuente espresso con nota n. UGC/515/2009 del 1° lu-

glio 2009, ai sensi degli artt. 1 e 3 del decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498; 

 Decreta: 

 È accertato il periodo di mancato funzionamento dell’Uffi cio provinciale di Cagliari - Servizio di pubblicità im-
mobiliare, per il giorno 4 giugno 2009. 

 La presente disposizioni verrà pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Cagliari, 9 luglio 2009 

 Il direttore regionale: RONCHETTI   

  09A08468  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Cobactan La 
7,5%».    

      Provvedimento n. 112 del 18 giugno 2009  

 Procedura mutuo riconoscimento N. FR/V/0162/001/IB/004. 
 Specialità medicinale per uso veterinario COBACTAN LA 7,5% 

nelle confezioni: 
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 103839039; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 103839015; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 103839027. 

 Titolare A.I.C.: intervet International B.V. con sede in Boxmeer 
(Olanda), rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l. con 
sede legale e domicilio fi scale in Segrate (Milano) - Via Fratelli Cervi 
snc - Centro Direzionale Milano Due, Palazzo Borromini - codice fi sca-
le n. 01148870155. 

 Oggetto: Variazione Tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 
prodotto fi nito. 

 E’ autorizzata la variazione Tipo IB della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente l’estensione del periodo 
di validità del prodotto fi nito da 24 a 36 mesi. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita: 36 mesi; 

 periodo di validità dopo prima apertura del contenitore: 28 giorni. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
  Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  09A07995

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n.590/2007 del 19 settembre 2007 recante l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano CAPD 19.    

     Nell’estratto della determinazione n. 590/2007 del 19 settembre 
2007 relativa al medicinale per uso umano CAPD 19 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 228 del 1° ottobre 2007 vista la documentazione 
agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

  dove è scritto   : 
 2 sacche stay safe da 5000 ml; 

  leggasi:  
 2 sacche sleep safe da 5000 ml.   

  09A08180

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n.984/2008 del 22 dicembre 2008 recante l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano Migxia.    

      Nell’estratto della determinazione n. 984/2008 del 22 dicembre 
2008 relativa al medicinale per uso umano MIGXIA pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 21 gennaio 2009 supplemento ordinario n. 12 - 
serie generale n. 16 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si 
ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

  dove è scritto:  
 Produzione: Mipharm S.p.A.,Via B. Quaranta, 12 - 20141 

Milano; 
  leggasi:  

 Produzione: Bioglan AB, P.O. Box 50310 - S-202 13 Borrgatan 
31 - Malmö, Svezia.   

  09A08183

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n.1139/2009 del 24 aprile 2009 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano Clobetasolo Pierre Fabre.    

     Nell’estratto della determinazione n. 1139/2009 del 24 aprile 2009 
relativa al medicinale per uso umano Clobetasolo Pierre Fabre pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 13 maggio 2009 supplemento ordinario 
n. 69 – serie generale n. 109 vista la documentazione agli atti di questo 
uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

  dove è scritto:  
 Principio attivo: propinato; 

  leggasi:  
 Principio attivo: propionato; 

 e  dove è scritto:  
 Eccipienti: sesuioleato; 

  leggasi:  
 Eccipienti: sesquioleato.   

  09A08182

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determina-
zione n.1219/2009 del 25 maggio 2009 recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso 
umano OLOLOR.    

     Nell’estratto della determinazione n. 1219/2009 del 25 maggio 
2009 relativa al medicinale per uso umano OLOLOR pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 18 giugno 2009 supplemento ordinario n. 94 – se-
rie generale n. 139 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si 
ritiene opportuno rettifi care quanto segue: 

  dove è scritto   : 
 Confezione: 2,5 mg compresse rivestite con fi lm 7 compresse in 

blister OPA-AL-PVC/AL - A.I.C. n. 03881117/M (in base 10) 150FHF 
(in base 32); 

  leggasi:  
 Confezione: 2,5 mg compresse rivestite con fi lm 7 compresse in 

blister OPA-AL-PVC/AL - A.I.C. n. 038811117/M (in base 10) 150FHF 
(in base 32).   

  09A08181  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al Contratto collettivo nazionale del lavoro del personale non dirigente del comparto delle istituzioni e 
degli enti di ricerca e sperimentazione per il biennio economico 2008-2009 dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazioni.      (Avviso pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 124 del 30 maggio 2009).     

     Nell’avviso riguardante il CCNL citato in epigrafe, alla pagina 36 della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  : 
 dove è scritto: «CGIL (fi rmato)», leggasi: «CGIL    (    non fi rmato    )    »   ; 
 dove è scritto: «RDB CUB (fi rmato)», leggasi: «RDB CUB    (    non fi rmato    )    »    ;  
 dove è scritto: «FLC/CGIL (fi rmato)», leggasi: «FLC/CGIL    (    non fi rmato    )    »    ;  
 dove è scritto: «USI-RDB/RICERCA (fi rmato)», leggasi: «USI-RDB/RICERCA    (    non fi rmato    )    »    .    

  09A08466

        Comunicato relativo al provvedimento del Ministero dell’economia e delle fi nanze del 3 luglio 2009, recante: «Evento 
sismico del 6 aprile 2009. Accertamento del periodo di mancato funzionamento della Commissione tributaria re-
gionale dell’Abruzzo, sede di L’Aquila, della Sezione regionale dell’Abruzzo della Commissione tributaria centrale 
e della Commissione tributaria provinciale di L’Aquila».      (Provvedimento pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 158 del 10 luglio 2009).     

     Nelle premesse del provvedimento citato in epigrafe, riportato alla pag. 3 della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , 
prima colonna, ovunque è scritto: «Via Salaria est, n. 1» o «Via Salaria antica est, n. 1», leggasi: «   Via Salaria antica 
est, n. 27   ». 

 Nel dispositivo, nella prima colonna, alla stessa pagina della sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , dopo il terzo capo-
verso, deve intendersi inserito il seguente: «   Commissione tributaria provinciale di L’Aquila, sita in L’Aquila, via XXV 
Aprile, n. 21;   …»; inoltre, nell’ultimo rigo, della citata colonna, deve leggersi «   Via Salaria antica est, n. 27   », anziché 
«Via Salaria antica est, n. 1». 

 In calce al medesimo provvedimento, la fi rma del direttore generale delle fi nanze deve leggersi «   LAPECOREL-
LA   », anziché «PECORELLA».   

  09A08487  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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